
Un infinito 
d’amore 



Luigi Jnerius Capelli 

UN INFINITO 
D’AMORE 

Poesie 



www.booksprintedizioni.it 

Copyright © 2024 
Luigi Jnerius Capelli 
Tutti i diritti riservati 



“[…] Guarda il sole quando scende 
ed accende d’oro e porpora il mare 

lo splendore è in voi 
non svanisce mai 

perché sapete che può ritornare il sole 
dopo il buio ancora il sole. 

E se passa il temporale 
siete prime a ritrovare la voce 

sempre regine voi 
luce e inferno e poi 

anche il male non può farvi del male.” 

Alda Merini, Il regno delle donne 
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Sei desiderio, sogno, eros, amore e 
psiche 

Sogno, 
e con lo sguardo mio ti spio silenzioso. 

I fianchi tuoi cingo, il tuo collo sfioro 
su te scorrono le mani, piume le mie dita, 
sfiorandole, s’insinuano su dolci 
colline vellutate e le sue irte cime. 

Frutti turgidi assapora la mia bocca 
sospiri e tormento nell’anima accendono. 

Profumi d’amore i sensi miei 
come mare in burrasca agiti dentro 
ed è dolce in te naufragar con la mia mente… 

Bocche assetate, avide, frenetiche, 
dolcemente rincorrono il piacere. 

Pazzia d’amore antico i nostri corpi bramano, 
cercano, s’abbandonano, roventi son i desideri 
e il pensiero si fa vivo, brucia dentro, il cuore  
batte forte e la mente fa il desiderio urlare. 

Sei amore prepotente, desiderio, fantasia, 
sogno e sei vento che travolge. 

Sei realtà? 
Sei fantasia? 
Non sei vera? 
Non sei mia? 
Sei chimera? 
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Sei chimera e del piacere m’accendi 
di desideri proibiti il mio sguardo accechi. 
 
Sei parole, sei sinfonia, 
sei sorriso, sei magia. 
 
Sei desiderio irrefrenabile, 
tormento prepotente ed egoista. 
 
Sei chimera incolpevole del piacere… 
 
Mi regali fantasie, 
accendi passione e desiderio. 
 
Sei sogno, amore antico, sei pazzia, 
sei Eros, sei amore e psiche, sei chimera. 
  


